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l Governo italiano se la prende
con Bruxelles per l’emergenza
immigrazione, ma non utilizza
i fondi europei a disposizione e
non chiede di attivare il mecca-

nismo di redistribuzione dei rifugia-
ti. La richiesta l’ha dovuta fare Malta
mercoledì, smascherando il bluff ita-
liano lo stesso giorno in cui il mini-

stro Frattini accusava di inerzia
l’Unione europea. Tra qualche setti-
mana inoltre la Corte di giustizia eu-
ropea probabilmente dichiarerà ille-
gittime le norme italiane sul reato di
clandestinità, perché incompatibili
con la direttiva sui rimpatri, fatta
proprio da Frattini quando era com-
missario Ue alla Giustizia. «Sarà
smontato il pacchetto sicurezza le-
ghista del 2009 e torneranno liberi,
finalmente, i 3118 detenuti extraco-
munitari in carcere solo per aver
messo piede nel nostro paese. Per
l’Europa questo è inaccettabile», ha
commentato il capodelegazione Pd

David Sassoli.
Quanto ai soldi «sono già disponi-

bili», ha ribadito Michele Cercone,
portavoce del commissario Ue per
gli Affari interni Cecilia Malmstrom.
«Sono circa 80 milioni di euro per il
2010 e il 2011» e l’Italia può «riorien-
tare la spesa dei fondi Ue già asse-
gnati nel 2011 per finanziarie le mi-
sure di emergenza». Non è una que-
stione di soldi, aveva replicato Fratti-
ni mercoledì, ma di redistribuire gli
immigrati tra i Paesi membri. Una di-
rettiva europea del 2001 infatti pre-
vede la possibilità di attivare un mec-
canismo di protezione temporanea
per i rifugiati di conflitti armati, ma
per utilizzarla bisogna avere l’accor-
do delle maggioranza qualificata de-
gli Stati membri, e soprattutto poi bi-
sogna garantire una protezione di
un anno, estendibile a due, ai rifugia-
ti che oggi l’Esecutivo leghista vuole
respingere o mettere in galera per
reato di clandestinità. Per questo i
ministri italiani sbraitano da Roma
ma stanno zitti quando vanno a Bru-
xelles. «A Roma è in corso una appro-
fondita valutazione sull’opportunità
di attivare o meno la direttiva euro-

pea sulla protezione temporanea -
ha spiegato l’ambasciatore Ferdi-
nando Nelli Feroci, rappresentan-
te permanente dell’Italia presso
l’Ue - È possibile che le condizioni
ci siano, ma al momento non ci so-
no ancora». In ogni caso ora che la
questione è stata sollevata dal go-
verno maltese i ministri degli Inter-
ni ne discuteranno nella riunione
in programma a Lussemburgo l’11
aprile.

Il meccanismo di solidarietà «va
attivato all’interno dei governi.
L’Italia, anziché abbaiare contro
l’Europa, si dia da fare», ha esorta-
to il vicepresidente dell’Europarla-
mento Gianni Pittella (Pd). Co-
munque la direttiva europea sulla
redistribuzione degli immigrati, ol-
tre a prevedere il contributo volon-
tario degli altri governi, si applica
solo ai rifugiati, quelli che hanno
diritto a chiedere asilo perché scap-
pano da situazioni di conflitto. In
realtà «la vasta maggioranza delle
persone che arrivano a Lampedusa
sono migranti economici» ha ricor-
dato Cercone «e solo il 15-20%
chiede asilo». ❖
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L’attesa a lampedusaNell’isola ci sono ancoramigliaia dimigranti che attendonodi salire sulle navi per essere portati nei centri in via di allestimento in Italia

LaUe contro il reato di
immigrazione clandestina
LaCorte europea pronta a dichiarare illegittima la norma
Sassoli, Pd: «È inaccettabile per l’Europa». Il bluff del governo
che chiede aiutoma non attiva la protezione temporanea
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Le scelte
di La Russa
(al Nord)

Per l'emergenzaLampedusa«ho fornitoaMaroniunelencodi sette siti dellaDifesa,
tuttialNord»perospitare imigranti.Lohadetto ilministrodellaDifesa, IgnazioLaRussa,al
termine del Consiglio dei ministri. «Al Nord? Con cautela», ha risposto il leader leghista
Umberto Bossi.
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